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Gattai 
contro 
Matarrese 

La Federcalcio decide oggi l'amnistia per risolvere la vicenda Casarin 
Il presidènte del Coni insinua dubbi sulla validità del provvedimento 
Ma la sortita ha il sapore di una manovra di disturbo nei confronti 

— — del dichiarato rivale nella corsa per la poltrona numero 1 dello sport 

La Guerra di successione 
Foro Italico 
L'hockey 

11 è contro 
% il Palazzo 

•iftOMA. L'adeguamento di 
altre ire federazioni alle nor
mative Coni tu) doping. Ingra
na hockey e l'aumento dell ali
quota Dicale sugli spettacoli 
sportivi sono stati gli altri argo
menti esaminati durante i lavo
ri della giunta esecutiva I tre 
tenori che si sono messi in re
gola tono gli sport equestri. Il 
tiro al volo e gli sport invernali. 
Le federazioni ancora al palo 
tono tre baseball, sci nautico 
e uro con l'arca Un ritardo che 
non sembra turbare I sonni di 
Cattai quanto la spinosa vicen
da dell'hockey II commissa
riamento del segretario gene
rale. Mario Festante, non ha 
sbrogliato la matassa di una fe
derazione che non pare volersi 
piagare al diktat del Coni L'as
semblea generale, netta quale 
«ranno illustrate le principali 
modifiche del nuovo statuto 
federale, ti terra II prossimo IS 
dicembre, ma difficilmente. In 
quella tede, si potrà giungere 
ad un accordo. L'attuale mag
gioranza, che con le varianti 
proposte diverrà minoranza, 
vuole difendere le sue posizio
ni, ma Cattai è deciso ad anda
re tino in tondo. «Le modifiche 
ai devono fare, perché sono 
«Virate a alteri dTlogicità.. Ul-
tims argomento discusso, l'au
mento dell'aliquota lucale su
gli spettacoli «portivi. Il tetto at
tuale. Il quattro percento, tara 
•addoppiato, salirà all'otto per 
cento: mentre originariamente 
H ministro delle Finanze. For-
mica, aveva proposto il dieci. Il 
sistema attuale è regolato da 
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i discipline transitoria, che 
scadrà 1131 dicembre 1990- era 
inizialo il 4 agosto 1987. quan-
Arl'aUora ministro' del Turi: 
smo4Spettacok>, Carraro. con 
un decreto legge rinnovato poi 
«lue volle, riuscì ad abbassare 
la quota dal venticinque alla 
cifra attuale Un legalo», que
sto, concesso per dare una 
boccata d'ossigeno al settore 

osa 

Oggi il Consiglio della Federcalcio approverà un 
provvedimento di amnistia con il quale verrà pulita 
la (edina sportiva del designatore arbitrale Paolo Ca
sarin. II presidente del Coni, Gattai, solleva dubbi 
sull'efficacia del provvedimento, ma il suo interven
to ha tutta l'aria di una manovra per infastidire il 
presidente della Federcalcio, Matarrese, futuro riva
le nella corsa alla poltrona del Coni. 

RONALDO PIRQOUNI 

fga ROMA. Gattai-Matarrese, Il 
match continua Mancano an
cora due anni all'elezione del 
nuovo presidente del Coni ma 
I duellanti non perdono occa
sione per incrociare I guanto
ni. Questa volta e l'avvocato 
Cattai a sferrare il colpo pren
dendo lo spunto dalla vicenda 
Casarin. Non è un uppercut il 
suo ma un fastidioso lab Oggi 
II Consiglio della Federcalcio 
approverà un provvedimento 
di ammnlstia con il quale •puli
re», tra l'altro la fedina sportiva 
dell'attuale designatone arbi
trale 

Casarin in base agli attuali 
regolamenti non avrebbe po
tuto ricoprire la carica federale 
perche quando era arbitro rila
sciò un paio di interviste senza 
la necessaria autorizzazione e 
si becco, per. questo, una lun
ga squalifica Ora gli arbitri 
possono andare anche in tv a 
dire la loro Ai tempi di Casarin 
avevano l'obbligo di essere 
muti come pesci Ecco, secon
do 11 presidente del Coni l'am
nistia non risolverebbe la que
stione «A suo tempo-ha det
to Cattai ieri, al termine della 
Giunta Coni - , ci eravamo 
espressi concordando con il 
parere dato alla Federcalcio 
dal professor Quaranta in sen
so favorevole a un provvedi
mento che sanasse la situazio
ne Ma era la Federcalcio che 
doveva adottare il provvedi
mento, e se non è stato fatto 
non so come la Federcalcio 

-abbia potuto, dare l'incarico a 
. Casann. Se non si ft provvedu
to e evidente che ci sarebbe la 
possibilità di impugnativa nel 
confronti di quanto fatto fino 
ad oggi» In sostanza II presi
dente del Coni «teme» che 
qualcuno (una società di cal
cio di serie A e B) potrebbe fa

re ricorso per chiedere la nulli
tà delle decisioni prese da Ca
sarin durante questi mesi vis
suti da designatore «piegale» 
C'è da dire, però, che un desi
gnatole lavora collegialmente 
e che la vecchia colpa appare 
ridicola alla luce di quanto sta 
avvenendo all'interno del pia
neta arbitri proiettato verso il 
professionismo E poi proprio 
in questi giorni « stato deciso 
di rivedere statuti e regolamen
ti di tutte le federazioni per ar
rivare ali abolizione delle nor
me che puniscono quelli che il 
segretario generale del Coni 
ha definito •reati d'opinione». 
A questo scopo è stata rimessa 
in attività ( e convocata per il 
prossimo 27 novembre) la 
Commissione statuti 

Cosi stanno le cose ed appa
re, perlomeno, mal calibrata la 
sortila del presidente del Coni 
Forse Gallai si e voluto togliere 
uno sfizio. Infastidire il suo na
turale rivale Poco tempo fa 
Matarrese. con il suo abituale 
passo diplomatico, ha dichia
rato che la poltrona di presi
dente del Coni gli spetta di di
ritto Gattai, proprio l'altro gior
no in un intervista ha ripropo
sto Il rinnovo del suo mandato 
In serata l'ufficio stampa del 
Coni ha fatto pervenire un'ag
giunta a quanto aveva detto II 
presidente nella quale Gattai 
•ritiene che la Federcalcio ab
bia comunque preso le sue 
precauzioni per evitare che 
possano essere invalidati gli at
ti compiuti dall inizio del cam
pionato ad oggi per le designa» ' 
zioni arbitrali' Il «Palazzo» del
lo sport vive di liti e ripicche da 
condominio con inquilini che 
si sentono proprietari di qual
che cosa che non gli appartie
ne Quando si arriverà a dargli 
lo sfratto per finita locazione 
sarà sempre troppo tardi 

del Coni. 
Arriso Gattai 
(a sinistra) 
vlnuntltouno 
della 
lOMTCévClO. 

ronorwoto 

Matarrese 

D Credito sportivo fa gola 
Andreotti spinge Signorello 

ROMA. Dal cappello a ci
lindro di Giulio Andreotti esce 
a sorpresa il candidato «nuo
vo» per la presidenza del Cre
dito sportivo: Nicola Signorel
lo, un andreottianoche più an-
dreotliano non si puO. Ex mini
stro ed ex sindaco di Roma, 
caduto nell'oblio per la non 
esaltante esperienza in Campi
doglio, verrebbe riciclato per 
ridare smalto alla capitale nel
la corrente andreotllana piut
tosto malconcia per via di 

-SbardeNa-e-sbci •tacorsa'alra-
presidenza dell ente dura da 
anni (Il presidente Renzo Ni-
colini e in «prorogano» da qua
si un quadriennio) Rientra nel 
grande disegno spartitorio De-
Psi sulle banche Sembrava ap
pannaggio dei socialisti che 
già (dopo la bocciatura di Ot
taviano Colzl) avevano messo 

in campo qualche puledrino 
come l'ex presidente dell Enlt, 
Gabnele Morelli e l'ex assesso
re regionale Nicola Albarello 
Della stessa area (con benedi
zione del grande Giulio) era la 
candidatura di un personaggio 
come Primo Nebiolo. La «mos
sa» del presidente del Consi
glio cambia però tutti gli sce
nari I casi sono due off Psi ha 
ceduto (ma non pare proprio) 
o si tratta del classico «ballon 
d'essal> de lancialo per capire 

'-comcreagisaone-glralleatl Uà-' 
soluzione potrebbe venire net" 
prossimi giorni già alla prima 
riunione del Cicr (Comitato in
terministeriale per il Credito), 
ma sembra che Arrigo Gallai 
(il Coni deve per legge espri
mere un parere) non sia trop
po persuaso. Anzi, avrebbe In 
lesta un'altra soluzione, un 

presidente di federazione 
(MondelU dei rugby, di cui già 
a era parlato? Grandi della gin
nastica? Consolo del nuoto?) 
C e stato pure un incontro di 
Nicolini (in predicalo per una 
presidenza di federazione?) 
con il ministro Tognoli, In cui II 
tema potrebbe anche essere 
stato affrontato 

«Siamo alle solite - com
menta Nedo CaneW, respon
sabile del Pel per io sport - , 
non si sceglie in base alla com-

'peWnza Tie-fuTesperienza. rrla 
'secondo logiche tottlzzatrici, II 
problema non è Signorello. E il 
metodo da modificare, quello 
cioè che prima predispone le 
caselle con 1 simboli dei partili 
e poi vi colloca esponenti lot
tizzati, indipendentemente da 
quanto possano valere nella 
specifica responsabilità». 

Olimpico 
Prato malato 
Altri «soldi 
per la cura 
• • ROMA, il prato dell'Olim
pico guarirà in due mesi E da 
ieri, dopo i consulti dei tecnici 
della «Bindi» la ditta che dal 
1979 cura la manutenzione del 
manto erboso, è cominciata la 
terapia per debellare il malan
no un drenaggio da rifare II 
punto sulla situazione è slato 
fatto ieri dal presidente del Co
ni, Gattai, nella conferenza 
stampa svoltasi subito dopo i 
lavori della giunta esecutiva 

«Paragonare la situazione 
dell Olimpico a quella di San 
Siro • ha detto Gattai - è un'as
surdità. Mercoledì ho fatto un 
sopralluogo, insieme agli 
esperti della «Bindi», e mi sono 
reso conto che il manto erboso 
tiene. La verità è che il terreno 
è stato flagellato dalle piogge 
di ottobre e il drenaggio non 
ha tenuto». Il drenaggio, ap
punto. Sara rifatto, verranno 
inseriti quattro cunei per metro 
quadro e nel giro di due mesi, 
cuce Gattai, l'Olimpico dovreb
be guarire. Domanda e se ci 
saranno altri acquazzoni? «Au
guriamoci che non accada, o 
che, comunque, non abbiano 
la Stessa violenza di quelli di 
ottobre» Oltre al drenaggio, si 
prowedera anche alla semina
gione: il manto e costituito da 
fazzoletti di prato cresciuti in 
serra, per rinforzarti e farli ade
rire meglio vanno «vitaminizza-
rj» quotidianamente Un'osser
vazione* quanto ha inciso l'o
perazione «zolle souvenir», va
ie a dire il taglio e la messa in 
vendita - con scarso successo, 
appena 20 000 i pezzi acqui
stati - dei 306 000 fazzoletti di 
terra dove si e giocata la finale 
Mondiale? «Nulla - risponde 
" ili I>I«JI—filtèn rmìi i n n il 
fondo-nell'Olimpico sarebbe 
stalo rifatto A luglio era in 
condizioni pietose». Strano, 
perché il manto erboso era sta
to allestito alla vigilia del Mon
diale Sette partite erano basta
te per distruggerlo, due dedu
zioni troppa netta o lavoro fat
to male. , OSA 

Il bolognese 
Verga ha 
appena 
scoccato ritiro 
che deviato, 
finirà dentro la 
porta del 
Modena 

Il Bologna vince il posticipo 
Il fallimento Coppa Italia 
Un torneo nel deserto 
per pochi spiccioli in cassa 

NUMERI IN ROSSO 
PARTITE 

MILAN-LECCE (13.30) 
JUVENTU3-PI8A (14 30) 
SAMP-CREMONESE (20.30) 
NAPOLI-FIORENTINA (20.30) 
ROMA-GENOA (20.30) 
ATALANTA-BARI (18.30) 

Total* 

SPETTATORI 

3 016 
2 010 
8 075 

11776 
13 953 

1638 

41368 

INCASSO 

44 920 000 
50 560 000 

170054 000 
180 600 000 
236 335 000 

21632 000 

704 001.080 

• I ROMA. Ridicolo 41 368 
spettatori e settecento milioni 
di incasso Sei partite (la setti
ma il posticipo di ieri, ha visto 
il Bologna battere il Modena 1-
0 su autorete di Fresicci) han
no dato i numeri di Roma-Ce
sena, giocata domenica scor
sa Siamo alle solite la Coppa 
Italia non tira Si dice da ven-
tanni, sono state tentate for
mula diverse, l'ultima delle 
quali - tabellone e teste di se
ne, copiando il modello del 
tennis - è stata varata quest'e
state ma gii stadi continuano a 
rimanere deserti e le casse 
vuote 

SI rischia, Dell'affrontare il 
problema, di tornare su cose 
già dette un calendario sem
pre pio fitto - fra Coppe euro
pee e nazionali, eliminatorie 
mondiali o europee. Under 21 
e Supercoppe si gioca in prati
ca tutu i mercoledì -: 1 overdo
se di calcio in televisione, gli 
orari - Mllan-Lecce e stata gio
cata alle 13 30 - scomodi Tut
to vero, tutto registrato ma il 
fatto resta la Coppa Italia non 
vj. 

In questo lamento del glor-
nodppo, pqrO vasettoche sa
rebbe una notizia il contrario. 
La venta è che in questo avvio 
di stagione, complice I abbuf
fata mondiale, si è intensificata 
1 inversione di tendenza matu
rata nelle ultime stagioni, vale 
a dire il calo di interesse per lo 
spettacolo calcistico Stadi bel
li e deserti I habitat del caldo 

italiano anni Novanta e que
sto 

Sarebbe impensabile in un 
contesto simile, pensare quin
di ad una Coppa Italia ricca di 
interesse e di seguito Qualco
sa, però si potrebbe tentare 
Un pnmo suggerimento non 
insenre questo torneo nell'a
genda calcistica che va da ot
tobre ad aprile Una prima fase 
a settembre e l'ultima a mag
gio Giocare il 14 e il 21 no
vembre, stritolati da due turni 
di Coppe europee, e in coinci
denza delle eliminatone euro
pee, è un suicidio Seconda 
proposta ridurre il numero 
delie società partecipanti 
Trentadue formazioni, con le 
diciotto della sene A più le re
trocesse, le classificate dal 
quinto al decimo posto della B 
precedente e le quattro pro
mosse dalla C. consentirebbe
ro di partite con i sedicesimi e 
di smaltire fra la fine di agosto 
e settembre, I primi due rumi. 
Dal quarti in poi, come detto, 
se ne nparia a fine primavera. 
Il terzo suggerimento riguarda 
orari e biglietti ci vuole unifor
mila di calci d'inizio e una po-

gio, quando le scuole stanno 
per chiudere, diffondere mi
gliaia di tagliandi gratis non sa
rebbe una cattiva idea Dieci
mila biglietti agli studenti, tan
to per essere chiari, assicure
rebbero una presenza tnpla ri
spetto a Juventus-Pisa di due 
giorni fa. 

i, V Alesi in casa Ferrari. Giornata di festa: il nuovo pilota gira in pista a Fiorano 
^ i sfiora il record, nella foga rompe la sua prima rossa vettura. E parla di Prost 

i 
«Oggi divento maggiorenne» 
Uh approccio di fuoco con la signora In rosso, quel-
lodi ieri per Jean Alesi: subito una rottura seguita da 
unaterie di giri (58) vicini al record (l'02'65 il mi-

•-> j gitor tempo) della pista di Fiorano, che 6 di 1 '0.1 '47, 
,1 per la gioia dello staff Ferrari. «Addio gioventù spen-

&, stenta» - ha detto il franco-siciliano -. Ora ho una 
T grande responsabilità», e lodi all'indirizzo dell'as

sente Prost. Oggi ancora prove 

\,*tfsmt LODOVICO BASALO 

...yAMNDJJO II rito del li-
tlMZMMnto. tanto caro al 

I^MOÌ nonni e alto sua terra, per 
' Jean Alesi evidentemente non 

•almi Panino quando si tratta 
db*» aignorache risponde al 
Doma di Antri, • che in pò-
<cM hanno avuto l'alto onore 

•rossa», a nonno, con ai vo
tala rirwM»4ieRiam>. cena-
i manta non ti aspettava un 
1 approccio cosi poco riguar-
e doso. Subito una rottura al dlf-
!-totnziale, con conseguente 

l tona In officina, per poi rituf-
tonai bo&atracobnodi rap-
(ammana «iella stampa e di 

,'«ari. Sono le 12.26. la nuova 
^tpparsa della «tossa» è salu-
- Ma da un'ovazione per Alesi 
F»» ti ributta In pista con la 

,$1/2» Onora affidata a Nigel 
f WHa. U baldanzoso «pie-
ì**> comincia ad Inanellare 
m «a* di giri vicini ai tempi 
V9£< pai nulla oondWona-
i l » dnbiq atmlautomatl-
|<H«Utma ver* novità - , 
1 W4lesa»rsl nuovamente 
6*2*nw con il direttore 
1 **o Cerne Florio e con 
l'MBjwrtSteve Nlchots e 
| 5 * f c Candii, «tacredibi-
l*WMDr*.«jarma sod-
|***r*d- .N*homai 
» • • » m macchina cosi, 
1 * I H N N » riguarda il te» 
> »*|*»rjwore, davvero 

sorprendente. E io dico lenza 
retorica. e davvero 11 giorno 
più bello della mia vita» 

Un gruppo di tifosi, entrati 
alla rinfusa, lo rincorre, lo 
prende d'assalto e lo solleva 
In aria, quasi avesse già con
quistato quel mondiale che a 
Mannello manca da tanti an
ni. Mansell è già nel dimenti
catoio Prost. che se n è anda
to il giorno prima, dopo aver 
avuto un colloquio con il pre
sidente Piero Fusaro, resta 
in . sottofondo Ma intelligen
temente Alesi lo porta a galla
t i grande Alain, anche se per-

S ^ ' S & S r S fa Giappone ì campioni del mondo 
la ragione che non ho mai 
corso per la stessa scuderia 
So soltanto che in Francia è 
ancora un esempio da imitare 
per molti*. Gii è accanto Cesa
re Florio che cova come una 
chioccia il suo nuovo pupillo 
e anticipa le possibili, imba
razzanti domande dei croni
sti «Problemi7 Cerio, potran
no anche sorgerne, tenuto 
conto che ci sarà da gestire 
due piloti di grande classe 
Ma, forse, e più sfortunato chi 
ti ritrova in squadra un puro 
sangue e un ronzino* Que
stione di lignaggio, dunque 
Ma al riguardo Alesi non si tira 
indietro «Siamo in cinque o 

Il neoferrarista Alesi saluta, «Finalmente al votante delia Rossa!» 

La pallavolo azzurra ritrova Cuba 
• i OSAKA. Torna oggi in campo la nazionale di pallavolo 
campione del mondo. Il «Top four», torneo ideato dalla fede
razione internazionale, mette di nuovo di fronte le tre squadre 
fiiù forti del momento e i padroni di casa del Giappone In pa
lo stavolta non ci sono medaglie come nel recente mondiale 

brasiliano, ma dollari, 350 000 in tutto, 150 000 dei quali an
dranno direttamente alla squadra vincitrice diquesto gran ga
la Zorzi e compagni sono piuttosto stanchi, stremati da una 
stagione che non gli ha lasciato un attimo di respiro Intanto, 
dopo il clamore della vnttona italiana ai mondiali e i record 
d ascolto in tv, nessuna emittente si è preoccupata di acqui
stare i diritti televisivi del Top Four 11 programma di oggi Ita
lia-Cuba e Giappone-Unione Sovietica Domani Italia-Unio
ne Sovietica e Cuba-Giappone 

sei campioni, intendo,/*!! agri 
ti, et sono, ma riescono*, an
dare forte per dieci giri o poco 
più, poi scoppiano» Quindi 
dice con franchezza. «Addio 
gioventù spensierata Alla Tyr
rell, che pur mi ha dato la pos
sibilità e la gioia di debuttare 
in un Gp poco più di un anno 
fa ero quasi in vacanza. Qui 
mi attende un compito di 
grande responsabilità E pen
sare che soltanto qualche 
tempo fa ero in F 3. ed ora so
no compagno di Prost. con 
l'opportunità di arrivare se
condo nel campionato "91, 
naturalmente dietro a lui In
somma per me è come vivere 
un sogno I collaudi qui a Fio
rano sono particolarmente 
impegnativi, per non dire de
terminanti» A pochi passi c'è 
un ex grande pilota come 
Clay Regazzom che osserva 
con nostalgia la pista È pre
sente anche Piero Lardi Ferra
ri, figlio dell'indimenticato 
•Drake*. Fa la sua comparsa 
pure Andrea Montermini, 24 
anni, della vicina Sassuolo, 
astro nascente del motorismo 
Italiano e nuovo collaudatoré 
della Ferrari accanto a Gianni 
Morbidelli Oggi si replica, 
quindi la prossima settimana 
altri test sulla pista del Mugel
lo (Firenze), di proprietà del 
•gruppo* «Speriamo che que
sta benedetta commissione 
incaricata di vigilare sul com-
portamentodel piloti, evoluta 
da Jean Marie Balestre, sia al-
I altezza», dice Cesare Florio 
•Se no va a finire che le mac
chine le telecomandiamo io e 
Goto (ingegnere Honda, ndr) 
dai box», sbotta I Ingegnere 
Castelli, tra il serio e il faceto, 
tanto per far capire che il «bot
to» di Suzuka con Senna non * 
per niente rimosso 

CTO 
CERTIFICATI DEL TESORO CON OPZIONE 

• I CTO, dì durata 6 anni, hanno godimento 
20.11.1990e scadenza 20.11.1996. 

• I possessori hanno facoltà di ottenere il 
rimborso anticipato dei titoli, nel periodo dal 
20 al 30 novembre 1993, previa richiesta 
avanzata presso le Filiali della Banca d'Ita
lia dal 20 al 30 ottobre del 1993. 

• I Certificati con opzione fruttano Tinte-
resse annuo lordo dei 12,50% pagabile in 
due rate semestrali posticipate. 

• I titoli vengono offerti al prezzo di emis
sione di 9745%. 

• I titoli possono essere prenotati dai pri
vati risparmiatori presso gli sportelli della 

Banca d'Italia e delie aziende di credito en
tro le ore 13,30 del 15 novembre. 
• Il collocamento dei CTO avviene col me
todo dell'asta marginale riferita al prezzo 
d'offerta, costituito dalla somma del prezzo 
d'emissione e dell'importo del «diritto di 
sottoscrizione»; quest'ultimo valore deve 
essere pari a 5 centesimi o multiplo. 

• Il prezzo di aggiudicazione d'asta verrà 
reso noto con comunicato stampa. 

• Il pagamento dei certificati assegnati sarà 
effettuato il 20 novembre al prezzo di ag
giudicazione d'asta, senza versamento di al
cuna provvigione. 

• II taglio unitario minimo è di L. 5 milioni. 

In prenotazione fino al 15 novembre 
Rimborso 

al 

Rendimento annuo massimo 

3° anno 

6 anno 

Lordo % 

14,00 
13,54 

Netto % 

12,21 
11,82 

l'Unità 
Venerdì 

16 novembre 1990 29 im 

i i i 


